
IL PERCORSO DI 
LEGACY DI AIDAF



Relatore
Note di presentazione
Legacy Book: un manuale operativo e di trasparenza, di ispirazione e raccolta, di misurazione e strategia
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Relatore
Note di presentazione
AIDAF ha adottato un modello operativo e di trasparenza basato sulle direzioni strategiche definite a statuto. per ciascuna, ha definito nel legacy book del 2023 degli impegni, che nel corso del biennio passato sono stati trasformati in obiettivi concreti e misurabili grazie a KPI. non si tratta solo di rendicontare le azioni svolte in risposta agli obiettivi del biennio passato, esplicitando anche il raggiungimento totale o parziale e le motivazioni che hanno portato a quei risultait, ma anche di definire come rispondere agli stessi obiettivi nel biennio futuro
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Relatore
Note di presentazione
per esempio, in merito alle pratiche interne, nominiamo il legacy book, che avrà una cadenza biennale, come specificato negli obiettivi. un altro esempio riguarda la next gen: nel biennio passato si è svolto un percorso esperienziale dedicato a ragazze e ragazzi tra i 13 e i 19 anni, affiancati da un “Buddy” della NextGen, con attività varie, tra cui visite, mentoring, etc. il risultato non è stato raggiunto come progettato, e viene esplicitato il perché, e sono stati definiti degli obiettivi per il prossimo biennio, con anche delle metriche, come per esempio l’aumento del 25% dei partecipanti. un ultimo esempio riguarda il dibattito pubblico: si parla del podcast realizzato con Chora Media, che è ancora in itinere, per cui valutato con raggiungimento al 60%. obiettivo per il prossimo biennio: integrare le tematiche di legacy e rigenerazione nella narrazione pubblica di AIDAF.
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UN MANUALE DI ISPIRAZIONE E RACCOLTA

Relatore
Note di presentazione
il LB è un manuale collettivo creato con la partecipazione di molte imprese. nelle tappe del legacy tour le aziende hanno lavorato insieme, confrontandosi sul contesto e le sfide che vivono, scambiando tra di loro racconti ispirazionali, e partecipando a workshop per trovare soluzioni comuni alle sfide comuni, in cui hanno raccontato le proprie pratiche e si sono lasciati ispirare dalle altre imprese
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Relatore
Note di presentazione
cosa ha significato: 160 aziende, tra le tappe del legacy tour e il percorso di misurazione legacy assessment, le quali hanno aperte le porte  reali e simboliche – delle loro attività, raccontando le buone pratiche che ogni giorno incarnano il concetto di Legacy. 160 aziende sono molte ma sono solo 160 aziende rispetto all’ecosistema di AIDAF� Il risultato è l’handbook contenuto all’interno del Legacy Book: una mappatura di esperienze concrete, articolata secondo le direzioni strategiche definite nello statuto AIDAF del 2022, che non pretende di essere esaustiva, ma rappresenta un patrimonio corale di modelli, approcci e visioni. le pratiche riguardano argomenti di governance, di stakeholder, collaaboratori, ma anchr fornitori e clienti, del territorio e della comunità, di economia circolare, neutralità climatica e transizione ecologica






UN MANUALE DI ISPIRAZIONE E RACCOLTA

Relatore
Note di presentazione
qui un esempio della rielaborazione delle 99 pratiche, una  pluralità di modelli e di esperienze condivise. L’auspicio è che ogni impresa possa trovare tra queste pagine le pratiche che più si adattino alla propria realtà, e che possa adottarle per costruire la propria Legacy.
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Relatore
Note di presentazione
durante le tappe del legacy tour si è formato un gruppo di 12 imprese pioniere che si sono misurate e hanno contribuito alla mappatura di ulteriori pratiche, aprendo la strada e mostrando la fondamentale importanza di misurarsi
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durante le tappe del legacy tour si è formato un gruppo di 12 imprese pioniere che si sono misurate e hanno contribuito alla mappatura di ulteriori pratiche, aprendo la strada e mostrando la fondamentale importanza di misurarsi



LA MISURAZIONE DI 12 IMPRESE PIONIERE

NAPOLI | 1° TAPPA
LEGACY TOUR

MILANO | 2° TAPPA
LEGACY TOUR

BOLOGNA | 3° TAPPA
LEGACY TOUR

Relatore
Note di presentazione
durante le tappe del legacy tour si è formato un gruppo di 12 imprese pioniere che si sono misurate e hanno contribuito alla mappatura di ulteriori pratiche, aprendo la strada e mostrando la fondamentale importanza di misurarsi



LA MISURAZIONE DI 12 IMPRESE PIONIERE

NAPOLI | 1° TAPPA
LEGACY TOUR

MILANO | 2° TAPPA
LEGACY TOUR

BOLOGNA | 3° TAPPA
LEGACY TOUR

GENOVA | 4 ° TAPPA
LEGACY TOUR

Relatore
Note di presentazione
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Relatore
Note di presentazione
durante le tappe del legacy tour si è formato un gruppo di 12 imprese pioniere che si sono misurate e hanno contribuito alla mappatura di ulteriori pratiche, aprendo la strada e mostrando la fondamentale importanza di misurarsi
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Relatore
Note di presentazione
durante le tappe del legacy tour si è formato un gruppo di 12 imprese pioniere che si sono misurate e hanno contribuito alla mappatura di ulteriori pratiche, aprendo la strada e mostrando la fondamentale importanza di misurarsi
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Relatore
Note di presentazione
proprio per questo il legacy book è anche un manuale di misurazione e strategia. abbiamo usato la rappresentazione del profilo per raccontare le unicità di queste imprese e descrivere le performance di sostenibilità ambientale e sociale
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Relatore
Note di presentazione
il profilo permette di scattare una fotografia dell’attuale e di identificare la direzione verso cui tendere, e quali sono i passi
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Note di presentazione
il profilo permette di scattare una fotografia dell’attuale e di identificare la direzione verso cui tendere, e quali sono i passi
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Note di presentazione
il profilo permette di scattare una fotografia dell’attuale e di identificare la direzione verso cui tendere, e quali sono i passi
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Note di presentazione
il profilo permette di scattare una fotografia dell’attuale e di identificare la direzione verso cui tendere, e quali sono i passi
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Note di presentazione
il profilo permette di scattare una fotografia dell’attuale e di identificare la direzione verso cui tendere, e quali sono i passi




Cristina Bombassei, Consigliere e Chief Legacy Officer, Brembo

“Per me e per i miei collaboratori è stato davvero significativo ritrovare il 
nostro Gruppo rappresentato in un documento così ricco di contenuto. Non 
è solo un’istantanea che mette in luce con chiarezza i nostri punti di forza e 
le aree su cui lavorare, ma un vero strumento di crescita , utile per rafforzare 
la nostra visione di Legacy. Racconta chi siamo oggi, valorizzando ciò che 
ci rende unici e tracciando una direzione chiara verso il futuro.”

Relatore
Note di presentazione
come dice Cristina Bombassei, che con Brembo ha partecipato al percorso, non si tratta solo di un’instantanea ma di uno strumento di crescita. Cristina sottolinea anche l’unicità che il profilo esprime e permette di mettere a fuoco



Relatore
Note di presentazione
lo vediamo qui, in cui ogni profilo di ogni impresa partecipante è unico, diverso e distintivo. vediamo come si differenziano in termini di forma, punti di forza, aree di miglioramento, peculiarità
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Relatore
Note di presentazione
il settore alimentare: le sfide sulle persone, per esempio legata alla presenza strutturale di lavoro stagionale, o il rapporto con i fornitori, spesso collocati in contesti geografici e culturali eterogenei, la cui gestione risulta complessa specialmente nei “tier17” più profondi della filiera. L’effettivo controllo della catena di fornitura richiede quindi una governance diffusa, capace di influenzare positivamente anche gli attori più distanti. Dall’altro lato, la relazione con le comunità locali in cui l’impresa opera rappresenta un’opportunità chiave per generare valore condiviso, soprattutto in un contesto globale come quello alimentare, che interseca territori e società profondamente diversi.o l’impatto sui clienti, pensando che il cibo, essendo legato alla salute, alla qualità della vita e al benessere quotidiano delle persone, impone i più alti standard di sicurezza, tracciabilità, salubrità e responsabilità sociale.
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Relatore
Note di presentazione
il settore dei servizi, in cui la  governance non riguarda solo la trasparenza amministrativa e finanziaria, ma si estende alla protezione dei dati, alla gestione etica delle informazioni e alla salvaguardia della reputazione aziendale. le persone sono il cuore del valore generato: non si limitano a erogare un servizio, ma ne rappresentano l’essenza stessa. Di conseguenza, l’investimento in formazione, benefit, condizioni di lavoro e benessere psico-fisico non è solo un elemento di cura interna, ma anche un vero e proprio asset strategico. 
L’impatto sui clienti, pur meno tangibile rispetto a quello generato da prodotti fisici o alimentari, risulta centrale per il settore. Qualità del servizio, tempestività, accessibilità e soddisfazione determinano la percezione e l’efficacia dell’offerta. A differenza dei beni primari, i servizi influenzano aspetti legati alla qualità della vita, alla produttività, al benessere individuale e collettivo. La relazione di fiducia instaurata con i clienti diventa perciò un elemento essenziale di impatto e sostenibilità relazionale.
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Relatore
Note di presentazione
infine il settore manifatturiero: la governance assume un ruolo strategico e imprescindibile. Non solo per la gestione della trasparenza e dell’integrità, ma anche per l’attenzione alla sicurezza operativa, al presidio del rischio industriale e alla resilienza della supply chain, elementi cruciali per garantire la continuità produttiva. A ciò si aggiunge un orientamento sempre più forte all’innovazione responsabile.
COMUNITà: Le imprese manifatturiere, spesso radicate in un territorio, possono generare occupazione, stimolare l’indotto e contribuire allo sviluppo
infrastrutturale e sociale. Allo stesso tempo, sono chiamate a monitorare e gestire con attenzione i potenziali impatti negativi che la presenza produttiva può generare
Ambiente, una delle aree da presidiare maggiormente, sia per la natura stessa dei processi produttivi sia per una sempre maggiore attenzione da parte dei decisori verso una normativa più stringente in area ambientale. Le imprese sono chiamate a gestire temi come le emissioni atmosferiche, gli scarichi idrici, i rifiuti speciali e il consumo energetico, con un approccio orientato alla circolarità e alla riduzione degli sprechi. In particolare, stanno emergendo buone pratiche legate al riutilizzo delle risorse, alla progettazione per il disassemblaggio e al recupero dei materiali, anche in risposta alla crescente pressione sulle materie prime e alla necessità di mitigare i rischi da dipendenza esterna.






“La misurazione è fondamentale per ottenere una comprensione chiara e 
realistica della nostra impresa dal punto di vista sociale e ambientale. 
Abbiamo messo a fuoco sfide e opportunità , identificato punti di forza e 
aree di miglioramento. È grazie alla misurazione che possiamo pianificare 
con intenzionalità obiettivi e azioni future.”
Davide Bollati, Presidente, Gruppo Davines

“Siamo partiti da una profonda consapevolezza dei nostri impatti e 
abbiamo deciso di concentrarci sulle opportunità di sviluppo più in linea con 
il nostro percorso di sostenibilità. Questa scelta ci ha permesso di definire 
un piano d’azione chiaro con obiettivi misurabili per crescere in modo 
sostenibile e responsabile.”
Katia Da Ros, CEO e Vicepresidente, Irinox

“Consapevoli che ogni scelta non sostenibile genera un rischio , abbiamo 
integrato l'innovazione come pilastro fondamentale del nostro modello. 
Questo ci ha permesso di generare vantaggi economici duraturi, 
dimostrando che la sostenibilità non è un costo, ma un fattore chiave per 
creare valore competitivo .”
Costanza Musso, AD, M.A. Grendi dal 1828
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Relatore
Note di presentazione
Agrumaria Reggina, Brembo, Chiesi Group, Gruppo Davines, Diasen, EPM, Fileni, Garc, M.A. Grendi dal 1828, Illy, Irinox, Sella.
Tra questi visi anche Diego Mingarelli, che ha partecipato al percorso.




Diego Mingarelli
CEO, Dias e n

Relatore
Note di presentazione
Agrumaria Reggina, Brembo, Chiesi Group, Gruppo Davines, Diasen, EPM, Fileni, Garc, M.A. Grendi dal 1828, Illy, Irinox, Sella.
Tra questi visi anche Diego Mingarelli, che ha partecipato al percorso.
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Note di presentazione
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